DIALOGO TRA SCIENZA E FEDE: lettura guidata della Gaudium et spes.

Valore ed autonomia della SCIENZA

La Gaudium et spes annovera lo studio delle scienze e la rigorosa fedeltà al vero nell’indagine scientifica tra i valori positivi dell’odierna cultura (57). La Chiesa afferma la legittima autonomia della cultura – questa ha incessante bisogno della giusta libertà per svilupparsi - e specialmente delle scienze, cui riconosce la legittima possibilità di esercizio autonomo secondo principi e metodo propri. (59)
Il creato infatti possiede una propria consistenza, verità, bontà, leggi proprie ed un proprio ordine che l’uomo gradatamente deve scoprire, usare e ordinare. La ricerca, quando procede in maniera scientifica, non sarà mai in reale contrasto con la fede, perché le realtà profane e le realtà della fede hanno origine dal medesimo Dio. Anzi, chi si sforza con umiltà e perseveranza di scandagliare i segreti della realtà, anche senza prenderne coscienza, viene come condotto dalla mano di Dio (36).

La Scienza: strumento per la realizzazione dell’uomo e l’attuazione del disegno di Dio

L’uomo, specialmente con l’aiuto della scienza e della tecnica, ha dilatato e continuamente dilata il suo dominio su quasi tutta la natura (33) … egli attua così il disegno di Dio, manifestato all’inizio dei tempi, di assoggettare la terra e di perfezionare la creazione, e coltiva se stesso… contribuendo moltissimo ad elevare l’umana famiglia; nel medesimo tempo mette in pratica il grande comandamento di Cristo di prodigarsi al sevizio dei fratelli (57). Gli uomini e le donne possono a buon diritto ritenere che con il loro lavoro essi prolungano l’opera del Creatore, si rendono utili ai propri fratelli e donano un contributo personale alla realizzazione del piano provvidenziale di Dio nella storia (34). Lo sviluppo della scienza e della tecnica ha fatto sì che molti beni, che un tempo l’uomo si aspettava dalle forze divine, oggi sia in grado di procurarseli con la propria iniziativa e con le proprie forze (33). Ma l’uomo nemmeno si sogna di contrapporre i prodotti dell’ingegno e del coraggio dell’uomo alla potenza di Dio, quasi che la creatura razionale sia rivale del Creatore; al contrario le vittorie dell’umanità sono segni della grandezza di Dio (34).
Contraddizioni, squilibri nello sviluppo; pericoli nell’assolutizzazione della scienza
Certo nel grande sviluppo della scienza e delle tecnologie sono insiti contraddizioni e squilibri, oltre che pericoli anche ideologici: un mondo potente a un tempo e debole, capace di operare il meglio e il peggio (9). Mai il genere umano ebbe a disposizione tante ricchezze, possibilità e potenza economica; e tuttavia una grande parte degli abitanti del globo è ancora tormentata dalla fame e dalla miseria, e intere moltitudini non sanno né leggere né scrivere. Mai come oggi gli uomini hanno avuto un senso così acuto della libertà, e intanto sorgono nuove forme di schiavitù sociale e psichica (4). Nello stesso tempo la Chiesa riconosce che quanto più cresce la potenza degli uomini, tanto più si estende e si allarga la loro responsabilità, sia individuale che collettiva (34).  

L'odierno progresso delle scienze e della tecnica, che in forza del loro metodo non possono penetrare nelle intime ragioni delle cose, può favorire un certo fenomenismo e agnosticismo, quando il metodo di investigazione di cui fanno uso queste scienze, viene innalzato a torto a norma suprema di ricerca della verità totale. Anzi, vi è il pericolo che l'uomo, troppo fidandosi delle odierne scoperte, pensi di bastare a se stesso e più non cerchi cose più alte (57). Ma al tempo stesso la Chiesa riconosce che Questi fatti deplorevoli però non scaturiscono necessariamente dalla odierna cultura, né debbono indurci nella tentazione di non riconoscere i suoi valori positivi. Anzi, tutto questo può in qualche modo essere una preparazione a ricevere l'annunzio del vangelo; preparazione che può essere informata dalla divina carità di colui che è venuto a salvare il mondo. (57)

Responsabilità dell’uomo 
Per la prima volta nella storia della umanità i popoli sono oggi persuasi che realmente i benefici della civiltà possono e debbono estendersi a tutti. L’uomo si rende conto che dipende da lui orientare bene le forze da lui stesso suscitate e che possono schiacciarlo o servirgli. (9) il messaggio cristiano conferisce un obbligo ancora più stringente (34).
Interazione e Dialogo per la crescita della persona umana nella sua integrità 

Viene chiesta la disponibilità, e avanzato l’invito, ad un vero e fruttuoso dialogo, perché il grande sviluppo scientifico e tecnico si armonizzi con la cultura propria di ciascuna società, senza cadere in un umanesimo puramente terrestre, anzi avverso alla religione, nella convinzione che nonostante le possibili antinomie, lo sviluppo della scienza contribuisca a perfezionare, con giusto ordine, la persona umana nella sua integrità e aiuti gli uomini nell’esplicazione di quei compiti, all’adempimento dei quali tutti, ma specialmente i cristiani fraternamente uniti in una sola famiglia umana, sono chiamati. (56)
I fedeli dunque vivano in strettissima unione con gli uomini del loro tempo, e si sforzino di penetrare perfettamente il loro modo di pensare e di sentire, … Sappiano armonizzare la conoscenza delle nuove scienze, delle nuove dottrine e delle più recenti scoperte con la morale e il pensiero cristiano, affinché il senso religioso e la rettitudine morale procedano in essi di pari passo con la conoscenza scientifica e con il continuo progresso della tecnica; potranno così giudicare e interpretare tutte le cose con senso autenticamente cristiano.(62) È desiderabile che molti laici acquistino una conveniente formazione nelle scienze sacre e che non pochi tra loro si diano di proposito a questi studi e li approfondiscano con mezzi scientifici adeguati. Ma affinché possano esercitare il loro compito, sia riconosciuta ai fedeli, tanto ecclesiastici che laici, una giusta libertà di ricercare, di pensare e di manifestare con umiltà e coraggio la propria opinione nel campo in cui sono competenti.

È dovere di tutto il popolo di Dio, soprattutto dei pastori e dei teologi, con l'aiuto dello Spirito Santo, ascoltare attentamente, discernere e interpretare i vari linguaggi del nostro tempo, e saperli giudicare alla luce della parola di Dio, perché la verità rivelata sia capita sempre più a fondo, sia meglio compresa e possa venir presentata in forma più adatta. Anzi, la Chiesa confessa che molto giovamento le è venuto e le può venire perfino dall'opposizione di quanti la avversano o la perseguitano. (44)

Coloro che si applicano alle scienze teologiche nei seminari e nelle università si studino di collaborare con gli uomini che eccellono nelle altre scienze, mettendo in comune le loro forze e opinioni. La ricerca teologica, mentre persegue la conoscenza profonda della verità rivelata, non trascuri il contatto con il proprio tempo, per poter aiutare gli uomini competenti nelle varie branche del sapere ad acquistare una più piena conoscenza della fede. Questa collaborazione gioverà grandemente alla formazione dei sacri ministri, che potranno presentare ai nostri contemporanei la dottrina della Chiesa intorno a Dio, all'uomo e al mondo in maniera più adatta, così da farla anche da essi più volentieri accettare (62)
